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Anno scolastico 2017-2018 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

Docente:  Veronica Finucci 

Disciplina/e:  Discipline Plastiche e Scultoree 

Classe:    2D        Sezione associata:   Liceo Artistico 

Numero ore di lezione effettuate:  88 ore di 60 minuti 

 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 
 

Il gruppo classe ha raggiunto un buon livello per impegno, interesse e partecipazione alle proposte 

didattiche. Ha acquisito un metodo di lavoro autonomo e flessibile. Ha imparato a conoscere e saper 

impiegare in modo appropriato le diverse tecniche artistiche proposte, gli strumenti e i materiali 

messi a disposizione. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 
Il biennio è rivolto prevalentemente all’acquisizione delle competenze nell’uso dei materiali, delle tecniche e 

degli strumenti utilizzati nella produzione plastico-scultorea. Si è insegnato l’uso appropriato della terminologia 

tecnica essenziale e soprattutto la comprensione e l’applicazione dei principi che regolano la costruzione della 

forma attraverso il volume e la superficie. 

Sono state illustrate le procedure di riproduzione tramite formatura illustrando le interazioni tra la forma 

tridimensionale e lo spazio circostante. Lo studente ha fatto esperienza che la forma tridimensionale comporta 

un linguaggio a sé, esperienza propedeutica alla scelta degli indirizzi.  

Si è sottolineata l’importanza dell’analisi ai fini di un’autonoma elaborazione e si spiegato come organizzare in 

maniera efficiente i tempi e il proprio spazio di lavoro. E’stato assimilato il concetto che la scultura è una pratica 

e un linguaggio che richiede rigore tecnico ed esercizio mentale.  

Durante questo periodo scolastico, attraverso l’elaborazione di manufatti eseguiti in bassorilievo, altorilievo e a 

tuttotondo di piccola dimensione in argilla e gesso, si è affrontata la genesi della forma plastico-scultorea. 

Questo attraverso l’esercizio dell’osservazione, lo studio dei parametri visivi e plastico-spaziali e l’analisi dei 

rapporti positivo/negativo, segno/traccia, pieno/vuoto, spazio/forma, figura/fondo, secondo i principi della 

composizione. 

Per primo sono state acquisite le conoscenze essenziali relative ai vari sistemi di rappresentazione. Sono state 

illustrate allo studente le principali tecniche plastico-scultoree instradandolo verso una autonomia progettuale e 

operativa, analizzando e elaborando figure geometriche, fitomorfiche, umane  

ed animali.  

Sono state illustrate le diverse teorie della proporzione e (congiuntamente alle discipline grafico -pittoriche) si 

daranno cenni di anatomia umana e di percezione visiva. 

Il biennio comprende anche l’uso delle tecniche di base per la produzione e la riproduzione del manufatto 

modellato. 

Gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti. 

 
 



 

Ciascun docente è invitato a prendere in considerazione SOLO le voci compilate nel Piano di 

Lavoro iniziale, con le eventuali modifiche apportate. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci: 
1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 

a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di 
condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i 

successivi studi superiori e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria 

vita. 

 X  

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari 

ed 

essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

  X 

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle 

singole 

discipline. 

  X 

2. Area logico-argomentativa    

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 
   

b. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 
   

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 

forme di 

comunicazione. 

   

3. Area linguistica e comunicativa    

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:    

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 
morfologia) a quelli piu avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 

lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei 

diversi contesti e scopi comunicativi; 

   

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 

con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

   

a.3 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

 
   

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalita e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento. 

   

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e 

altre 

lingue moderne e antiche. 

   

d. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare 

ricerca, comunicare. 

   

4. Area storico umanistica    

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i 

diritti 

e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

   

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi 

più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, 

dall’antichità 

sino ai giorni nostri. 

   



c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi 

regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi 

informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per 

la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

   

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, 

degli autori e delle correnti di pensiero piu significativi e acquisire gli strumenti 

necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

   

e. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 

necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle 

invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 

spettacolo, la musica, le arti visive. 
   

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi 

di cui 

si studiano le lingue. 

   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 

teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

   

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e 

i 

metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze 

applicate. 

   

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle 

attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica 
dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e 

nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

   

6. Area artistica    

a. conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle 

opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di 

studio prescelti;    
 X  

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;  
 X  

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree e 
multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;  

  X 

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in 

modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  
  X 

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione 

visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
 X  

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del  

patrimonio artistico e architettonico.  
 X  

7.  Area musicale    
a. aver acquisito capacità esecutive ed interpretative    

b. possedere padronanza tecnica , espressiva ed interpretativa dello strumento che consentano    
l'esecuzione del repertorio in modo personale e coerente e contestualizzato a livello  storico e 
stilistico 

   

c. aver acquisito capacità di suonare in pubblico ( performance), e capacità di autovalutazione 
critica e consapevole 

   

d. possedere adeguata capacità di interazione con il gruppo durante la  partecipazione ad 
insiemi vocali e strumentali    

e. possedere competenze adeguate nell'uso delle principali tecnologie informatiche  per 
l'elaborazione dell'audio digitale anche in chiave multimediale 

   

f. conoscere i principi basilari relativi dell'evoluzione storico-estetica della musica concreta, 
elettronica e informatico-digitale 

   



g. riconoscere e comprendere i principi e le strutture delle forme musicali e saperle collocare a 
livello storico – estetico"        

h. aver acquisito capacità compositive    
 

 

METODI E STRUMENTI 
 

Strumenti tecnici specifici della disciplina: creta, gesso, legno, MD, filo di ferro, rame, spatole, 

stecche, sgorbie, pirografo, etc… 

Fogli, matite colorate, lapis, acquarelli, terre naturali, colori acrilici e tempere, fotografie, fotocopie. 

Ricerche nel web di risorse digitali e loro impiego ai fini conoscitivi e motivazionali. 

Consultazione di vari testi, integrato da riviste, audiovisivi 
 

 

 

CONTENUTI AFFRONTATI 
 

- La scultura a tutto tondo 

- Studi grafici finalizzati alla realizzazione  di una piccola testa in argilla con rielaborazione 

personale del soggetto 

- Esecuzione del bozzetto definitivo in argilla 

- studi grafici su forme di carta tridimensionali : con chiaroscuro e successive stilizzazioni con 

tecnica a piacere 

- “ il Labirinto” : lettura e interpretazione personale, sviluppo dell'idea con studi grafici e 

selezione del progetto da realizzare con altri materiali 

- Uso di strumentazioni e materiali più idonei alla realizzazione del proprio progetto: 

pirografo, seghetto, sgorbie, raspe, lime, carte abrasive 

- Materiali usati: MD, legno, rame, metalli, materiali vari di riuso 

- Tecnica pittorica: dalla preparazione del supporto in legno all'uso di tempere e acrilici 
 

Si allega l’elenco dei contenuti affrontati. 
 

VERIFICHE 

 
Nessuna modifica è stata apportata per le verifiche avvenute durante l’anno scolastico. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

Per i criteri di valutazione si fa riferimenti al piano di lavoro presentato all’inizio dell’anno scolastico.  

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  
 

 

 

 

 

Siena,         Il  Docente    

09/06/2018                                                                                        Prof.ssa Veronica Finucci 
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